FESTA IN FAMIGLIA

25 marzo 2017: Il Papa arriva in terra ambrosiana, sì viene proprio per noi, raggiunge “il popolo numeroso che si trova in questa città”. Viene per tutti, non solo per chi di solito segue le sue udienze per radio o televisione, legge i suoi discorsi o prega per lui. Viene, come più volte ribadito dal nostro Arcivescovo Scola, per confermarci nella fede.

All’invito non si può dire di no, ecco perché noi Suore sacramentine ci siamo attivate per essere presenti a Monza almeno con una rappresentanza di famiglie del “Cardinal Ferrari”. Un avviso e nel giro di poche ore raggiungiamo l’adesione di ben 130 persone tra genitori e figli, famiglie che andranno ad aumentare il numero complessivo di quante si sono iscritte nella nostra vivace comunità pastorale di Cantù. 
Dopo un percorso a piedi raggiungiamo il Parco di Monza. All’entrata si respira davvero un clima di festa. Siamo davvero in tanti, si ha quasi l’impressione di conoscersi pur provenendo da luoghi diversi e da diversi percorsi di fede. Dai volti delle persone che conosco percepisco la gioia vera, quella che proviene dallo spirito di Cristo e dalla consapevolezza che la fede ci dà una marcia in più per vivere il nostro quotidiano con le fatiche e le conquiste. 

Ancora una volta percepisco la verità delle parole di Gesù: “là dove due o tre sono riuniti nel mio nome sono in mezzo a voi” e comprendo con maggiore profondità lo spessore delle parole di papa Francesco che, ricevendo il dono della stola, ha invitato a pregare per i sacerdoti. Il sacerdozio è dono di Cristo, ma è tessuto   da noi, dalla fede, dalle fatiche, dalle preghiere e dalle lacrime della nostra gente. 
Di una giornata così intensa rimane in ciascuno di noi l’impegno ad essere uomini e donne “capaci di credere, capaci di fare memoria, di sentirsi parte del popolo di Dio per cooperare con la creatività dello Spirito” e la certezza che il tempo vissuto per la famiglia, per la comunità, per l’amicizia , per la solidarietà e per la memoria non sarà mai tempo perso.

In conclusione penso che durante questa celebrazione le famiglie hanno sperimentato la forza delle parole di Giovanni Paolo II che in un’enciclica (Ecclesia de Eucaristia) ha ricordato come l’Eucaristia, celebrata sul piccolo altare di una chiesa di campagna, o su altari costruiti negli stadi, nelle piazze delle città è sempre celebrata, in certo senso, sull'altare del mondo. Essa unisce il cielo e la terra. Comprende e pervade tutto il creato. 
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